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welfare di comunità
e anziani

L’ascolto attivo delle comunità

“Quanto vale una società, si rivela nei suoi rapporti con i bambini, 
le famiglie e le persone anziane”

(Jörg Haider)

“Vecchio è solo chi decide di non imparare più”
(anonimo) 



9.00  Saluti e introduzione 
 Gianluca Galimberti, Sindaco di Cremona

 Uliana Garoli, Presidente Fondazione Città di Cremona

 Emilio Tanzi, Direttore Azienda Speciale Cremona Solidale

10.00 Anziani tra orgoglio e pregiudizio
 Fabrizio Arrigoni, Università degli Studi di Brescia – Facoltà di Medicina e Chirurgia

10.30 La vecchiaia e il suo rovescio. Per un approccio critico all’invecchiamento
 Paride Braibanti, Università degli Studi di Bergamo – Dipartimento di Scienze Umane e Sociali

11.00 Pausa caffè 

11.30 Il valore della partecipazione sociale in età anziana
 Ennio Ripamonti, Metodi

12.00 “e-wall”: il progetto in via XI Febbraio
 Roberta Barilli, Azienda Speciale Cremona Solidale

12.30 L’ascolto attivo delle comunità 
 Mauro Ferrari, Metodi   
 Eugenia Grossi, Dirigente Settore Politiche Sociali Comune di Cremona

13.00 Pausa pranzo

14.00  Apertura dei lavori
 Giuseppe Tadioli, Presidente Azienda Sociale Cremonese

14.30 Pratiche in dialogo: workshop
 Conduttore: Davide Boniforti, Metodi 

 Un laboratorio di confronto attorno alle buone prassi e interventi rivolti agli anziani 

attraverso la metodologia del world cafè. Saranno presenti esperienze provenienti da 

diversi territori.

16.00  Conclusioni: le parole del welfare 
 Davide Boniforti, Metodi

 Katja Avanzini, Direttore Generale dell’Azienda Sociale Cremonese 
              e del Consorzio Casalasco Servizi Sociali

Iscrizioni

Sede

Programma

La partecipazione al convegno è gratuita, ma a posti limitati (90 per la mattinata, 30 
per il workshop pomeridiano). 
Per iscriversi compilare il modulo in allegato ed inviarlo via mail a 
comunicazione@retemetodi.it entro il 30/03/2018.

È in corso l’accreditamento presso l’Ordine degli Assistenti Sociali per l’erogazione di 
crediti formativi. 

Invecchiare significa incontrare l’opportunità di dare significato alla propria storia, ai 
legami e alle competenze acquisite nell’arco della vita. Un percorso spesso 
accompagnato da diverse figure, dedicate alla cura delle persone che si trovano ad 
affrontarlo tra limiti, sfide e opportunità. 
Per chi opera in questo settore o si trova a compiere scelte politiche e di indirizzo 
diventa sempre più importante approfondire la relazione con l’anziano, sviluppando 
legami con il suo intero spazio di vita: dalla famiglia e amici, alle realtà presenti nel 
territorio, alle opportunità offerte dal confronto con le nuove generazioni. Per questo 
motivo parlare di invecchiamento nel nuovo welfare significa valorizzare tutte queste 
risorse, facendole dialogare nella costruzione di percorsi comuni: sperimentazioni che 
possano generare nuove sinergie e competenze, sia attraverso interventi territoriali, 
sia riflettendo sui profili professionali in gioco e avviando un percorso di ripensamento 
dei paradigmi tradizionali.   

Il convegno, inserendosi nel quadro appena delineato, offre l’opportunità per 
promuovere una riflessione attorno al tema dell’invecchiamento e del ruolo che la 
comunità può svolgere nel supportare e fornire valore a questo importante momento 
del ciclo di vita.
Durante la mattinata sarà dato spazio a contributi di esperti, che offriranno stimolo e 
contributo ad una riflessione attorno al tema dell’invecchiamento e del ruolo della 
comunità nel suo accompagnamento e promozione. Il pomeriggio sarà invece 
dedicato ad un momento di confronto dei partecipanti attorno a prassi e interventi, 
anche attraverso lo stimolo offerto dai contributi della mattinata e da esperienze 
provenienti da diversi territori.

Il convegno si terrà a Cremona presso Cremona Solidale, Via Brescia, 207 - Sala 
Convegni Benaco – Palazzina Azzolini - 2° piano. 


